
--Anno VIII N. 237 

Frezzo di Associazione 

11Mot O SIAtoì anno , • • L. 2() 
id. aemoatre • • 11 
Jd, , tri.u:l.éstra • " 8 
id •. ,met~t. •• • 9 

X.tero 1 ~U~.U.o , • .. • • • L. B2 
icL ien1èdre ·, • • • • 17 
l:cL ,.,stre 1-. ~ • • .- ~ 

Le aaaooi~oni n~n diadotta si 
tntendono rinnovatè, 

Una Clòp{a tn·tutto n ... -eano Oetl• 
lòtlml &. 

U(lino, Mercoleilì Gioveù\ 21-22 Ottobt•o 18Sii 
-~----------------

GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Abbonan1ento Postale 

Prezzo per le inserzioni --Nel eorpo del giornl\le per opl 
riga o spazio, ùi riga. ceÌlt. rtd, - , 
I,p. terza pagina., do:{'O la firma 1 

del geronto, con. {i,; 00. - In qua.rta 
paglbn. oant. 10, 
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i festivi, - I manoscritti non. Ili 
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IL CALCIO DELL' ASINO 

Il $,OVerno stipondia doi giornalisti con 
24 tmla belle firette all'anno col solo 
obbligo di sostenere la baracca governativa 
o pubblicare quelle faccende cha piaccia al 
governo veder· pubblicate. 
' Si può bene immaginare qual razz:t di 

Spildorati ,furfanti siano qnesti ··giornalisti, 
che .vendono ptlnna, pudore, coscienza o 
tutto al governo·! - Sono doi miserabili, 
rampoiW d'usurai di ghetto od abili mal­
fattori; .éhe colla sicuioera e l'albagia riu-. 
scirùno a. farsi strnaa nel mondo, dopo 
aver. trascorsa nn'odissea di tnrpitudini e 
di viltà. 

A tal fatta di paladini il governo af­
fida la sua difesa e, ne fa i primi bandi­
tori delle sue opinioni. 

Dalla immòn'da gora; ove diguazzano 
q\tosti. batmci della stampa, è uscita or 
ora la voce dolla calnnnia contro il clero 
di Sicilia. - E' il pt'tlmio assegllllto dal 
governo per le inlinit.e prestar-ioni eù as­
sistenze usate con tanta abnegnrJone dal 
clero di Palermo a quella. popolar.ioue, 
colpita dalla epidemia. - Ai parolai, ai 
ciarlatani della carità, ai saltimbanchi del 
buon cuore, ai mtJrcanti di pubbliche 
sventnre si riservauo tned.aglie, gmtifica­
zioni1 croci, impieglii -'a chi sacrifica sè 
st.esso poi bene altl'ui, a chi si ~coostima 
!J~g!i OSpit~li, a chi SÌ Stl'llgge ùi carità 
Il governo l'ISerba la calnnnia. 

Sta bene! - Giovi l'esempio per quelli 
ottimisti che si lnsin&"auo' P_ osseùere uell'at­
tualw govemo il lllouello della moralità e 
delht giustir.ia. 

·F.· ortìt.itatathente, nella disgraziata circo­
S~I!nza del eholera, tutti !odnronò il clero 
dr Palermo, ad eccer.ione di quel prototipo 
degli nomini e<J.,uivoci che risponde al nome 
dj',Orispi. - Costui solo ebbe il coraggio 
di,, calunniare il cloro, telegmfando allo 
stesso ,$ommo Pontefice, con quel fare da 
~~;~;qale ad eguale, caratteristico nel Crispi, 
11 .. quale crede certo d'aver a che taro col 
Pnpa, coi sovrani e coi. ministri dègli al­
tri S~11ti come 'fa e . disfa coi capoccia della 
disgraziata- Italia. ., · · 

l'rla Ori~pi l volle nn~ ven~etta e. I;ebbè , 
da. questo governo, che noti è altro che 
una ristretta oligarchia df settari onnipo~ 
tenti ed onnivolentL .. fiùchè la dura. 

Questa vendetta fu data: dal governo1 · pubblicando nei su'oi gior~all alcuni tratti 
d'una relazione dell'on. · Damiani, relativa 
al c!et·o di Sicilia, e pubblicata nel Vol. 
XIII T. 2?, della famosa inchiesta agmria : 
monumento, d'insipienza e prodigalità go~ 
vernativa a danno. della stremata · agl'iQol-
tu,ra. · 

l giornalisti della greppi~, questi farli-, 
butti che costano ai poveri contribuenti 
~ue m!la )ire mensili ogm1n,o, pu!Jblic.arono 
1 p~an! sndd.etti. ~h e furono tosto abb~occ~p, , 
gns~a~1 .e d1g:ent! da tut~! ~li ~Jtn .gwr­
na!Jstt .ltbe~ali,, Pi:à onesti, plù stncen, più 
coerenti dei prmn, nm non meno pretotobi 
e ·Hon meno cupidi di mangiar prete alesso 
od arrosto a tutte le ore. 

Dai brani dAlla relazione Damiani ri­
sulta che il clero di Sicilia, salve poche 
ecce~ioui, è composto di individui dediti 
ad ogni eccesso di vizio, d'arbitrio, ù' igno· 1 
rau~a e di superstizione. Dell' istesso clero 1 
di. Palermo se ne fa un elogio tutt'altro : 
ch_e lusinghiero. -:- E come va che questo · 
cl~r.o, .d.urante l'nl~itmt epidemia, fH tanto 
eset~plare ·por zelo, carità, abqegazione 
pnzteur.a e buon onore ? Siasi corretto d~ 
un momento, all'altro, 'senza convertirsi, 
sonr.a riabilitàrsi gradualmente, m11 tutto 
di colpo? Ciò sarebbe nn fatto anormale 
inverosimile, giacchè -anche il completd 
risan1tment•J 'dell'animo non ·si ottieue che 
grado grado, .come il ris11numento del 
corpo, dopo UDII gnwe nmlattb. - Il 
f11tto sta ed è che il clorw di Sicilia non 
è ,quale lo vorrebbe far spacciare il go­
verno, mercè le sue bubbole, le sue impn-

ùenti ·e calunniose panr.ano. - Unii sola 
colpa htt il clero di Sicilia, come In. mag­
gior parto di tutto il popolo d'Italia, od 
è quella di essere tutt'altro che entusiasta 
del nuovo ordine di cos~. 
. L'on. Damiani ~crissa la sua reln~ione, 

desumendola da dati ed informazioni, for­
nitegli da autorità ufficiali, quali sareb­
bero : i. pretori, gl'impiegati di poliv.in, i 
carnbinièri, i prefetti ecc. ecc. - Che tali 
fonti siano sospette, noi diciamo noi, ma 
lo dice ht stessa !Jemoarazia ùi Palermo, 
il quale giornale dichiara che le autorità 
non godono nè la stima, nò la fiducit1 
della. popolazione. Sono proconsoli, in gran 
parte P.iemontosi, tolti quà e hì, e posti 
m Sicilia, coliti tncita o palese consegna 
di sbarC!ll'8 in Un paese di conquista, ove 
diritto e personali riguardi sono cacciati in 
bando. 

Se le autorità ufficiali potessero !onta· 
nn mente. provare a carico del clero sici· 
liano la centesima parte ùi quello che 
gratuit1tmente Pd impunemente asseriscono 
oh siatene put· certi chtl avrebbero ' messo 
al doveru i ribollì alla leggo\ - r,e eolpo 
che si asct·ivouo al clero delhi Sicili!1 
hanno una sanr.ione nel codice penale, e 
le autorità non possono nè potrebl 
boro eccepirsi dul punire chi offonde 
ht legge, e non c' è pericolo si ec­
cepiscano quando trattasi d' un sacerdote ! 
- Se ad un q ne quei sacerdoti so no \an to 
tristi, perchè le autorità non fitnno il loro 
dovere? Porchè, ìu c~tso diverso, può nspi- . 
rare i) goveruo ull'amicir.ia del clero so i ' 
suoi cagnotti tanto lhlggermento lo ca!un- . 
niauo. - M1t 111 cuJnnnh1 è l'arma prefo· , 
rita dai nostri governanti. Più che per 
forr-a d'armi o per avvedutezza diplomatica 
l' Italia ufficiale riescì 11 formarsi coli~ 
arti voi pine e raffinate della calunnia··_:__ 
Badi e pensi però il governo che ogni 
oltmggio al giusto ed all'onesto ·porta con 
sè la propria Ne mesi! Badi o pensi il 
governo che troppo codardo è l'oltra"'gio 
scagliato contro la Chiesa di Sicili:1 perchè 
non glia abbia a costar caro 1 - Di fronte 
agli atti d'eroismo conipittti dal sacerdozio 
r0golare e secolare in Palermo ed al tl'ove 
i nostri framagnoni potevano bona esser~ 
un po' pii~ civili e risparmiare l'inconsulto 
calCio d asmo. · ]'. 

rmnénte umana, sarà per difetto del !in- . . . 
. gnaggio umano ·, ma in fondo poco int- uomJm nuo~~ o nomini di pace a ~ualun-

t l qno costo? l~on è dnnqno la Fraucm·qne-
por a, quanto 11 ~uel vocabolo sia ag~iunto sto no bilo 0 grand o paese, che fondò già 
l'epiteto di cattohco, e l'essere morate, de• uolle Indie gloriose colonie; al Canndà l)na 
signato sotto il vocabolo, sia reale. J<'mncia novella, o in Oriento memorie, 

Qualo altro vocabolo sarebba migliore~ che dopo sei secoli circondano la nostra 
Quello di Leqa evoca il fantasma di civili band io m di nn prestigio immortalo,? Serizu; 
gnerre. Conirorivolnzione non ha la no~ d.ubb.io, gli in!orossi feriti hanno fatto sen" 
biltà di portumento della verità. La verità, ttre 1! lot·o gndo. Ma a uomo ùoll'antico 

' più antica daii'euore, non h1t nnlla a ne- onoro francese, non si lasci credere che 
gare. Essa si atferrna · dn sè puramente e uol cuore francese abbiano vibrato soh1·-' 
semplicemente. ' monto queste corde in'teriori, o che esso 

~,1 motto ,<li pm·t(to è ben .lanciato ; se- abbiano dominato 'l'accento della f~de ùella 
guu'lmolo. Esso esprnno una Idea eminen- giustizia, dolla libertà; No, ciò non ii vero •. 
ten1ento legittima e pratica; l'intima U· E' vero che le menv.ogno !IV Vicenda te, 
nione, in un intento comune, di tutti allo monv.ogue, rotte ogni gioriw le pro• 
coloro che vogliono In l'istaurazioue del- messo fatte al principio d?lrogginie, hanno 
l'ordine cristillrlo per mezzo della pianti a lungo andare, accumulato un nombo di 
libert<ì della Chiesa. disg~ts~i nella coscienztt pubblica contro 'gli 

Ohi potrit condannare c1uesto partito ? nomtut. 
Uno solo. Colui1 il cui motto d'ordine ò: E' vero che gli attentati rinnovati Jn-' 
g~1erra al cnt\olicismo. Ora costiti è il ne- cessante mente contro il diritto delle fami· 
mico. gliol e le nostre più care credenze, hanno' 

I partiti politici divisi secondo lo forme conaensato nelle at\ime la indignar-ione, e 
di governo, che hanno 11 dirci, se essi èhe tntte le forze rinnito' hanno f1ttto una 
sono cristiani ? esplosione di rivendicazione uiornle; 

Il partito Cl\ttolic<J non. domttndit a.. n es- E' vero . c~e al di sopra di queste.' forze 
suno du' suoi membri. uè lo scetticismo u~na~e, al ~~ so p m t~ elle leghe e delle rin~' 
n è la ubdiçar.io?o clelle sue proferenv.o: mon~ Pt~bbhche e pnvate, si. n~du'na anche' 
Esso non· la (!Jrott~tmente hl guerra ad )il deposito dqlle vendetta dm ne. La :fol­
alc!lna forma di potere. M11 qnalungue sia , g?ro fu .scagh~tt~. Essa l~n messo le verti .. 
il reggi me politico, esso sta sonr.a gmmmai l;l,tDl a.gh uomtm pervorst che. pesano st1lla 
varh1ro 11 suo fitvore se dri•tiano contro Jl rancm. 
di esso' so perseeut.Ìro; n! suo fianco se .Questa ... carro 'repùbblicano che da tànto 
indifferente ai diritti imprescrittibili della tempo o impunemente sembra schiacciare 
cqseiqnv.a umana. Fedele all'autorità civ! le, so.tto lo rnoto insole~ti l'aninm frn.nc,e~e, 
ptù fedele ancora al piiCSe ecl alht ventà, · dovev11 trovare una ptetm sul suo passag. 
ossq. è sottomesso senr.a riserva agli inso- ~io, e dontgliare nn giorno. Il Touchiilo 
gnilnìonti della Chiesa , · fu questa pietra. 

Esso non vuole essere, come alcuni fin- Si era preveduto. 
g~no di credere, um1 specie di concilio L' indomani del giorno in cui .Ferry · 
huco. usurpa,nte la. !nissione del Clero o . caùde dal . ministero sotto i colpi di una 
SlniiDJOso d1 uuporg!Js1. 1 Camem pnma tanto servile un cattolico 

Noi lo sappiamo meglio che non questi, gridava <l Pnrigi, invocand~ Dio bandito' 
stt:aui ~ècusatori. All11 Ohiesasolo compete l dalle scuole. . , 
l'Incarico e )'onore. di formare le società l «State' tranquilli, signori· quèsta tnag­
ct:Istmne; e.Il gran dovere dei .difensori . gioraur.a di espnlsori non sc~nterà le es~i 
di essa .è dt. assioumre e rivendicare la di., cuzioni passate, colla vigliaccheria suprema" 
lo1 sovrana IUdipendenm. Ma noi sappiamo , ·di questlt esecuzione, per quanto 'e'ssa' sia 
altresì, che per agire nell'ordine civile, ' giusta. Es~a ricoveri\ il suo salario di dis'­
nel senso d! queRta indipendenz1t, l'ar.ione l prezzo, l~ subir:t la pena l d'un ta"'lione, 
secolare. del' laici goveru~nti ~ semplici vendicatore., • ' l • • ' "' 

cJttachm, è assolutamente unpossJbilo. Un altro. profo(ava .alla .tribuna: La 
Jl'U!'ODO pur .laici quei soldati di Cristo, l!'rancia udrà il rumore. delhi Croco che 

eho ~~ b~tterono a Lepanto, quasi di que- cacio' dall'alto di,.Santn Genoveffa e Dio 
stt gtorm or son tre secoli, salvando la vi scliiàccierà sotto le sue rovine:·· ' ,., 
Europa civilizr.ata dalla barbarie. mussul- Il casti"'o arriva in qqesto mese , in èui 
mana. . su tutti i "'punti .dell'univot'so la vohe d'é\1~ 

Una settimana prima ebo io ole~ioni l~uroq~ laiçi i vecchi parlamen~i e le Chiesa si. ~lza tntt! i gionii' a,I cield p'e'r'' 
fmncesi si compiessero, n il illustre cam- -leghe francesi che condussero Ennco IV domandare lu, sua h berti\. ' 
.P!one del cattoli~ismo in F!·ancia, il conte all'altare catto}~co, e. fecero insietne trion- La pregbiora è anche uil'!lrÌne: L'avete 
d1 Belcastel, scnveva al Signor Eugenio f1~w ht sovramtll, la fede e 1!1 volontà na- voi osservato, signore~ Sono le contmde 
,Yenillot, ·direttore dell' Univers una impor- zwuale. ovo i cattolici· hanno tenùto J.e loro pitl 
tantissima lettem che giova conoscere e Sono ancora laici, che ai nostri giorni, lill'g·he !!dun;mze, .come il Nvrd e. il Pass~ 
~he noi per intero riportiamo tradotta: senr.:t _ces.s~re. e .con ,ogni loro fot:za, difun- di Calai~; quelle. dov0 111 fede sovr[tbbond~, · 

Montgy 12 ottobre 1885. ~onu 1. dmttJ dJ D w, della Ohtesa,, d~lla. cotne !11. Br~tagua, ltt Vau,de1}, là, ~ai.ile,' 
Caro signore, fanugha. Affermato valorosamente Jort 11 I'Avogran Il versante marittilno dei Pi-' 

. partito cattolico, esisteva già in potenr.a, renei cordnato da Lourdos, dove lo slancio 
La lettera C\el si~_nor de l'rlun è.vonuta Prinm'di avere. u~ not!lO .osso .opon~va;, o: ùella co~cienr.a. nazio~ale e. stato più vigo­

a tempo. Io V t .adonsco con tutto 11 cuore . pera va colle dtchmrur.wm e mendtcar.wm , roso o )U corti paesi, ùove l'ùnione con­
e c~n ~utto l'antmo.. , i portate alla .tribuna fra~ce~e ~ou nn vigore : sorv)1tri~e 'seriza l'~tccento tonico religjpso; 

Se fino 11 questo g10rno, sull argomento di che non era noto al pnnc1p10 del so,colo; ha Htsptrato h1 hsta; e dopo la lista la 
u.n partito cattolico, io ho serb~to il silen- operava :n~i com.it1~ti, nei. circoli c~ttolici, ·, tlisciplimt - q~wlle cho hanno più viva­
zw, fu perchè sulla soglia drlll arena elot- nello offiCine cnsttane, nm congressi, nelle , mente mosso 11 cuore dol!e moltitudini 
torale, avrebbero potuto prendere la mia conferenza, nella preghiera e nella adom- · sono le all0rmazioni cl'istiane. Se prima di 
parola come un appo!lv aJJo candidatm·e. zrone; opemva colla fondar-ione di scuola : avere nn nome e di essere oro·aniv.r.ato il · 
Non ~~ dovev~ infiacchire il concorso dei di ?rt'an~ltr?fi, di asili, _i~ tutte le oper~ partito cattolico colle sue ispi~av.ioni tl{tte 
veccht soldati d~lla ~ausa sacm neppure socmh f1glmtu dal Cllttohmsmo. spontanee e la. sua conformità coi biso.,.ni 
con l'apparell~ll d1 Ul_l mteresso cbe non è Sotto tutto le sue formo 111 Chiesa lo do! paese, ha reso tali servigi aliti l!'r~u­
nel.lo~o. C\tqre. Ogg1, scompar~e tutte le ha benedetto questo partito; ùnl di lei eia, ne rendet:à di llen più grandi, quanùo 
ragwu1 dt ~ues.ta n.atnra, eccomi qu11. sun? è uscito, od è il di lei spirito che lo . sarà costituito, .in una posseute ~witi1, sopra. 

Come vo1 e Il Signor Do IVInn io sono nvviva. · tutta In estenswno della l!'rancm. 
d:uu p1u~ito politico. Lo si S<l. Ma prima Come sempre, qnosto figlio della O.hiesa ! L'a~ione c~ttolica è • non sol,llmente op· 
d! tutto 10 npparten~o a. Dw. ed 11lla Fmn· ha bon .montato della Frapc11~ .. Olu può portuna ,og.,.idi m~ necessaria. 
cm. Per tutta la tnm vita 10 ho creduto negargh la sua parte nel d1 lei risveglio~ . " "'. . · · . . . · ... 
che Iii questione vitale del secolo è la Crodote voi che i motti del Tonchino l , Nulla è fimto ,col compattm)en~o dJlOl'l; 
questiono religiosa. Questo è il véro campo Tuuisi, deficit, crisi aqdcota, ne abbia~ i' l era, d~ Ile gmuù~ lotte mcommcm ora. 
di. battagl!a per l.o, salute della. società o no !IVnto tutto l'onore 1 . L a~~one cattol\ca, ò necos~arja pe~c~è la . 
clel\a. V"tna. Al ~J sop1:11 eh .tut\t i partiti Oreùete voi c.be busti 11 mettu~· paura al · moluzwn~ vuoi ÙJ~t~uggere 1\ cattolt?ISI!Jo, 
po!JtJcJ sventola 11 vesstllo d1 Dw, popolo francese Jit difticoltll di una spedì- e peychè !l catto)1c1smo solo può vmcere 

Che le faliwgi raccoltu intorno 11 questo ?,iuue, por quanto lontaua, q1111lunque ne ' la nvoluv.wne. · 
vessillo si nomiuino part1to, quasi uugrnppo · sitt lo scopv e la tlirer.iune data, e basti i .Essa è necessaria, perchè neSS\ln ,parùto · 
d'uomini posti ul smizio ct'um1 id~a pu- i pur solluvarlll contro gli autori l'uccl!um1r!i ' politico isoltlto può n è oggi nè in' avvenire 

'l 
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fare da sè l'unità momle ed asqumere 
forza sufficiente per· riunire fa mag~ioraoza 
certttmente onesta dei cittadini . rmncesi, 
io uno sforzo èomuoo contro il disordino. 
D'altronde la politica non prende che una 
part.e dell'uomo, mentre 'lo. fede tJrende 
l'uomo tutto intero. 

Essa ò nclcessarilt perchè sotto i. di versi 
reggimi prebccupatl a garantire la loro 
esisteozall'opera·verntnente suprema sarà 
sompre ai assicurare alla Francia il bene 
superiore agl'interessi di tm reggi me che 
passa· ossa sarà domani come oggi, qnelht 
che farà penetrare nella società ci vtle le 
idee, i coSt\tmi1 lo l.eggi, le istituzioni 

· cristiane. Il cristianesimo ba fatto la ci­
vilizzazione, esso solo può farla' rivivere ,e 
splendere. ·· · , ,. 

Essa è necessaria. 
Essa è necessaria, perchè la Chiesa 

irnmot•to.le, stabilita per tutti i secoli 
porti in sè tutte le soluzioni sociali del 
presente e dell'avvenire. Essa sola può, 
iu nome della ~iustizia e della carità, 
consacrare le bas1 legittime della faruiglia, 
della proprietà, del capitale e del lavoro 
umano. Essa sola. può battezzare la de· 
mocrazhl. 

Essa è necessaria, infinej perebè non vi 
ha che nn solo ,conservatore dell'umanità, 
Gesù Cristo, ed un solo segno civilizzatore, 
la Croce. ' 

Serriamoci dunque attorno a questo se­
gno sacro noi tutti ehe vogliamo H Regno 
ili Dio e della sua giustizia, e quindi an­
che il bene llella patria. 

Teodiamoci . Ili mano, uniamo i nostri 
cuori serriamo lo nostre file. Tutto sia 
cattolico in noi1 il · nome1 Ia parola1 la 
penna,. gli atti; 11 combattimento, il ntiro 
e il sacrificio. ' 

Che importa di quei che· cadono o di 
quei che salgono, se la Francia è salvata 
e se Cristo ò vincitore~ 

Aggral\ite, ecc. 
G!llll!EL DE DELCA.STEL. 

LE FROTTOLE DELLA " TRIBUNA, 

L'Osservatore Romano scrive ~ 
Se la nostra consorslla la Tribuna non 

è troppo felice coi suoi famosi redattori 
a d hoc, pare che lo sia anche meno colle 
n o tizie vaticano che le sono fornito dal 
suo Marius. Il lettore lo gindicbi. 

Dopo aver detto che Sua Santità, è 
l'uomo alla moda, Marius ·prosegue di­
cendo che Sua Santità, quaudo sta bene, 
si alza alle 6 del mattino; scende le scale 
che lo conducono aU:oratorio, ove dic.e 
messa. per solo s1uJ conto, essendo raris~ 
simo che ad alcuno si permetta di assi­
stere alla celebrazione pontificate; dopo 
sente .una messa detta dal Moos. decano e 
quindi scende nel cortile di S. Damaso, 
detto negli uqcelli, ove monta in vettura 
per fare una trottltta, La passeggiata dura 
un'ora e mezza. circa, al trotto, ciò· èhe 
n9n .basta a com piero l'intero giro del 
gmrdmo. 

Quindi Sua Santità fa un d~jeune·r in 
nna pagoda; senza parl11re con nessuno, 
giacchè il s1lenzio è di rigore .. Va poi alla 
caccia, ritorna in .oasa; èd attende ai suoi 
studi fino all'una e tnezztt che è l'ora ca­
nonica del pranzo. Il quale consiste di•l2 
portate, ed è ~eryito dallo scalco segretò 
Sterbini che solo, ritto in piedi e in si­
len7.io davanti al Papa, squarta e scuola 
polli phe .f~r!Uano il fonda1nento della pa­
pale nutnzwne. 

suoi voli, Mctriu.ç chiama quello di Sao 
Damaso, il cortile degli nccelli ; ma il 
malanno è eh:', il cortilo. in discorso non 
ht\ nulla che vedere coll'altro. Questo ò 
detto po' dei pappagalli, caro. Martus, 11011 
degli uccall i. 

Bellissima poi la trovata del giro del 
giardino ·che non si compie. in un'ora. e 
me~1,a al trotto. E dir~ clie 11 piedi ci si 
impiega meno di me?.z'ora l Se .Marilts non 
ci crede, ce lo condurremo uoi. 

Quanto poi al drJeuuér nella pagoda, 
~sso ò, con quello della caccia un altro 
bel ritrovato di Marius che probabilmente 
stava in vena di appetito; mentre scriveva 
quel muraviglioso articolo. Sua Santità nun 
f~ altro dt!}e1mer che quello del semplice 
mttrò al mattino dopo la messa. Pr.tiU~a 
alle 2, quando i suoi aff<tri gìielo. permet• 
tono ; se la sbrigtt con tre portate, com­
prosa la zuppu; p!U'la con chi lo assiste 
al pranzo, o non lit squartare uè scuoio,re 
polli giacchè ò gran cosa so ne consuma 
15 in un .anno. E dopo questo nou .ci ro­
sta che fare .i nostri rallegl'llmenti colht 
'Ji·ibtma, la quale si può .davvero vantare 
di possedere il primo corrispondente Vati­
cano dell'erbe cinese l 

AL V A'I'IOANO 

In seguito al lieto annunzio della prima 
istallazione dei M issionarii del S. Cuore 
nella Nuova Guinea, il Sommo Pontefice si· 
è degnato di ricevere in particolare udienza 
il H. P. ·Jouet, Procuratoro generale della 
Congregaziono del S. Cuore m Roma, in· 
sieme 11 due confratelli. 

Ora in memoria appunto dello circostanze 
veramente. provvideuzinli in cui si è raro· 
p iuta nella N uova Guinea codesta istalla­
zione, eHsi designarono col nome del Santo 
Padre Leone XIlt il porto in faccia 11\l' i­
sola Greca, a cui appt·odarono. 

L'indicazione precisa rlel primo sbarco 
venne segnali\ in una carta speciale, Jt\ pilt 
completa fino ad ora della nuova Guinea, 
che 1l H. P. Jonet ebbe l'onore di presen­
tolre al S. Padt·e. 

Il nome di Porto. Leone v'è tracciato a 
lettere d'oro. Sua Santità accettando con 
viva soddisfazione la dedica fatta al suo 
Nome ~!el primo porto che aveano toccato 
i Missimiari alla Nuova Guinea, dopo aver 
premurosamente richiesto tutti i più minuti 
ragguagli di si importante missione, .sulla 
carta stessa ov'è indicato il porto, deguo~sì 
fare il sogno della S. Benedizione, come p< r 
consacrare la presa dì possesw compiuta 
sotto i suoi ordini e a nome do! 8. Cuore. 

A render grazie di ;i felice avvenimento 
e in occàsione della. festo1 della B. Marglie· 
lita Maria Alacoque, cosi zelante.promotl'ice 
della divozione del s. Cuore, S. E. U.rna 
monsig. Dornenìeo Jacobini, ~egrotario della 
Propugauda, celebrò sabato mattina la s. 
Messa nella ohiesa rli N. i:liguom del •· 
Cuore in piazza Navonu, Dopo il v"ogelo, 
S. E. H. ma indirizzò a!ln .Comunità p!II'O!e 
di felicitazione e d' incoruggiameoto ve~ la 
loro opera delle S •. Missioni, · 

-----------,~----~-----

Governo. e Parlame;o.to 
Notizie diverse 

Oggi arriverà a Roma l'on. Depretis Il 
segretario generale Moruna ha dirarn~ta 
una circolare ai suoi dipendenti annunzian­
te l'arrivo del Presidente ·del Consiglio per­
ohè si rechino ad accoglierlo alla stazione. 

Si smentisce che il Oonsiglio dei rniuisti'i 
che si terri! subito sotto la presidenza di 
Depretis, debba decidere se si abbia a 
chiudere 9Vvero a contin\laré la sessione. · 

Sarebbe già stato deciso che la Camerà 
sa~iì chiosa soltanto a geo.naio ~dopo votate 
le legg1 sulla rnanna mercantile e sui nuovi 
mimsteri. · 

Il Oon&iglio ·dei ministn dovrà risolvere 
invece la quistione sulla scelta dell'amba­
sciatore da inviarsi a Vienna, 

- Il generale G,enè, testè nominato co­
mandante snprerno del presidio sÙlle coste 
del Mar Rosso, ha !IVUto lunghe conforenze 
coi ministri Ricotti e Robilant. 

Col ministri! della. guerr11: trattò special­
mente geli• lor~aztone d1 un corpo spe­
cial~ oornpo~to. m rnassirna pat·te da indi· 
geni, 1 quah dovrebbero essero orgllnizzati 
e ordinati militarmente ad Assnb ~ Massaua. 

agli ·isrneliti di prooedore alla CJ'emnzione 
dei cadaveri. 

Il Còncistoro rli Torino ha risposto che è 
non Rolo contrario alla. logge <li Dio proce· 
dare 11lla ctemaziono dei cadaveri, ma an·· 
cori\ che ora illecito agli iarueliti assistere 
nd una cerimonia di cr~mazione. 

, Verona - Battesimo e noMd. -' 
f3.crlvono alla Di teSti : .... · . · 

Un a tenera e coÌlsolautlssimn cerimonia re­
ligiosll, si compiévn ier l'altro. mattina nellt\ 
villa Weill·Weissnlln Mirandola. nella Par­
rocchia di Castelrotto. L!lt Baron~ssa Caro­
lina figlia del barone Ignazio de W ili· Weiss 
abinrava il giudaismo MI quale ora. Mta, 
e dava h\ m.1no di sposa col rito Cattolico · 
al marchese Vittorio Incisa· di Camerana 
nl\tivo di Piazza Crinìa, diocesi <li Acqui. 

Verso lo otto antfm. giungeva al pa• 
lazzo d~lia Mirandola Sua Em.za :Rev.ma il 
Cardinale Vescovo di v erotÙI e vi veniva 
ricevuto con isquisita cortesia. · 

~'ilrono padrino e madrinll al sacro fQnte 
il marchese di Ciozano. cognato doli~ neo­
fila. e la contesaa Eleonora Pianoll ohe as­
sistè puro la sua figlioccia in qualità di 
madrina anohe al saorj\mento della Cresima. 
La uuova credente ricevette al Huttasimo i 
nomi ~U Carolina, Eleonora, VIttoria, Maria, 
Lodov~ea. 

Compiuto il sacro rito del Battesimo e 
conferito alla neo-convertita il sacramento· 
della Oresima S. E. Rev.ma ne benedisse le 
nozze, allo quali furono testimoni il mar· 
chese Alberto Incisa di Camerana, cognato 
della spos,; Maggiore di stato mag~iore 
presso l'ambasciata· italiana a Parigr, il 
s1gnor Nicola Giorgi di Roma, ed Il mar­
chese di Oinzano, dopo di che l'Eminentissimo 
Princi]Je celebrò. la Santa Messa, nella quale 
la neofittl con edificante fervore ricevette la 
SS. Cofllunione. Sul terminare della Santa 
Messa S. Em.za rivol~e agli sposi, brevi ma 
affettuoso e toccanti parole sulla eccellenza. 
del sao~amento del Matrimonio, che furono 
da. tutt•. ascoltate oon roligiosa attenzione ; 
e oonchmse col fare ai novelli s~osi i più 
sinceri auguri di ogni vera feliettà por la. 
vita presunte e per la futura. 

Venezia- Il Tribunale militare 
di Venezia ha pubblic~to l'altra mattina la 
sentenza, che condanna il carabiniere Du· 
rione alla morte mediP.nte fu.1ilnzione nella 
schiena, per l'assassinio del caporale Bo-
schi. • 

Mil_ano - La Frat~llanza Repubbli­
cana Milanese ha formulato un·a protesta 
VIgorosa contro la pena di rnorte cui fu· 
con<ll\nnato dal '.V.ribunale militar~ di Ve­
nezia il carabiniere Durione, 

Paler1no -Telegrafano al Corriere 
della Sera: · 

Pervenne ad uno dei parrochi ·<Iella citt~ 
domaodtl di sussidio in favore di una f•- · 
rni~lin ~he esso ebbe ad accertare vera­
mente povera. 'H parroco con lettera. mo­
desta e .nohilissirna scris.se ~~ &uo amico 
IIOD _aver p1l1 danaro disponibile .:... manda· 
V·•~h però la sua tabucchiera ,<l'argento di­
obmrando che essa era' per lui oggetto di 
mer? lusso, e lo pregava, onde evttnre pnb: 
bh01tà nell:\1ca delln vera beneficent.a, di 
vendet'la per farne denaro' e passarlo a· 
q nella famiglia. · 

Di ciò ebbe per caso notizit> la Giunta 
la q,un)e dispose imrnediàtalnente che fosse 
rest1tu1tn la tabaccbiera all'egregio dona­
tore, mettendo a sua. disposi~ ione 1\re qaat­
t,rocen~o per P?terne dare sussidii ad altre 
!t~migl1e che SI trovassero 1n simili coodi­
Ziom. 

- l demoni della Croce Rossa. 
A Palermo è morto di cholera un 

giovane della Croce Rossa, certo Emilio 
Z10gooe 4a :Napoli, e per intrigo dei suoi 
confratelh è morto senr..a sacramenti. Il à~c. 
Giuseppe Teresi, cappellaito, saputo del cas<r 
pieno il cuOrA di sante speri.\UZe, ascendev~ 
le scale dell'albergo del Re becchino dove l'in· 
fermo si trovava; ma gli si fec~ incontro 
il capo squadra, alle gentilmente adduce per 
iscus~, uhe il povero infermo riposa. Il cap­
l•ellnno. 1'eresi alle gentilezze risponde con 
le gentilezze: Lo resto . sin~ allo 10 pom. 
dentro l~ C~tt~d.rale, d!S8e al capo squadra, 
p1ù tardt m1 r1hro m casa, se avete bi,o­
gno di roe, chiamatemi, sarò felice· questa 
notte se non dormirò per salvare un'anima. 
Aspetta sino alle 10, non viene nessuno· 
santamente indiscreto allora si present~ 
nuo.vamunte al capo squadm; tutto inutile! 
Intanto poco dopo si seppe che il Zingone 
era rnorto senza avere ricevuti i sacramenti! 
Abbiamo intitolato il fatto I demoni della 
Croce Rossa; non è forse gi ustifioato il no-
stro titolo? ··•· 

. ])'.innegabile èhe l'amico ll1a1'ius non 
su~· un uomo molto ameno. E come! Si 
direbbe che parli della Cina. Figurarsi 
che non ne indovina una. Esso dice serio, 
serio, Sll!\ Santità quaudo sta be'f!e, si 
alza alle · 6. Quel quando messo là, tm 
due virgole, dovrebbe fa supporre che Sua 
Santità stia spesso male; ciò che grazie a 
Dio è assolutamente contrario al vero. 
Carino' poi quello scendere del Papa .oel­
l'orl\torio per dire messa. E chi non 'sa 
che il Papa, se dice messa nel suo oratorio 
privato, non deve che salire due gradini : 
che assai spesso poi esso celebm nella cap­
pella granue del suo appartamento dove 
specie la domenica, Sua Santità dispens~ 
la S. Comnni.one ? E che cosa pensare 
delle montate m ca!'l'ozza nel cortile di S. 
Damaso per andare in giardino ~ Ab, buon 
Marius, il Vaticano proprio non lo cono­
sci, altrimenti sapresti che per. andare pel 
cortile di S. Damaso dentro. al giardino, 

11 Papa o dovrebbe uscire'fuori del Vati· 
cano o volare. 

Avrà una nqova conferenza col ministrtJ­
Brin. 

E' .vero che in considerazione forse dei 

-----------~!-----------

ITALIA 

To:t'ino -- La comunità israelitica 
di Livo1·no una delle più importan\i d' Ita­
lia, si è diretta &l concistoro rabbinico·~e­
nerale di Tvrino per sapere se fosse Jec1to 

.ESTERO 
Austria-Ungheria 

r.a Società «·Marlahilf) in VlaDDII CODI­
posta in gmu parte di cittadini e nego­
zianti viennesi, ha inviato alla Oa:nora dei 
deputali uu Indirizzo domnnd11ndo di « raf· 
« forznre, iuveoe di lnde~oiirla la leggo 
«sopra l'osservanz11 del riposo doJDenlcalo, !t, 

Dani1narca 

SI h~ da Oopennglwn: 
Fin dal Hècolo doeimoqulnto, o1 Sveucl· 

borg~n, in F10nla, una tradizione costante 
nffermavn che In nnn veocbl!ì casa di 
q uolla o; t ti\ era nascosto n il' tesoro. ' 

Alcool anni or àono, li ·proprietario, 
v~ndendo .la, casn1 si riservò con una citi\\· 
sola speciale tutti i diritti su qnosto sup· 
posto tesoro. 

Ora, lo qbestl giorni, demolendo questa 
nultca casa, furono sco porto noli !l cani! mi 
dl~ol vorgho d'argento finissimo, qunttro 
mila pezzi di moneta d'urgente o nu C<'!!• 
til!llio di monete d'oro eoll'efllgle del re 
Ilde, che reguò in Danimarca dal 1390 ul 
1412. 
--~-------: ______ , __________ __ 

Cose di Casa e Varietà 

Funeste oonseguenze dell',ubbria.· 
ohezza. Nel 18 norrente un certo ·Orvntti 
Luigi di circa 60 anni, nato in Udine e 
dlmomoto In Osoppo, capo tintore nolla 
fabbrica di tessuti del cav. Francesco 
Stroili, nel restituirsi elica le ore 6. pom. 
alla fabbrica aulla strada comunale d1 o. 
soppo e presso Il forte omonimo cadde i u 
una cava di terra contenente clrcn15 cen­
timetri di acqun, ed essendo nbbriaco· vi 
rimase affogato. ' 

Attf della. Deputazione provinoiale 
di Udine. 

Seduta del giomd 12 ottobre 1885. 
La llepulnzione tJrovinclale nella sednla 

odierna nominò Il signor Milantl~O cnv. 
Andrea doputnto 11 rappresentare la Pro­
vincia nell11 conferenza che avrtì lno•o Il 
giorno 22 corrente in V~rorm sulle o"pere 
ldrnuh~be di 2.a catogor~a, e ciò in seguito 
ad inVIto della llepntazwne di Verona io 
data 3 ottobre a. c., n. 1873 diramato 11 
tutte le Provincie del Veneto. 

- Oonfermò il riparto del contingente 
quadrupedi poi 1886 1n cnso di · requisi~ 
zloua nell'Identico numero di quadrupedi 
ammesso uello scorso anno, o diede cor• 
forme P.nrleoipuziono alia r. l'refQttura. 

htorlzzò ·.·a favore dei corpi .moràli e. 
P l'l vali q~ 1 appresso lrns.crltti i, pugameL ti 
che seguono, CIOè: · , · · 

- Al sig. N.ardioi hlonio, lire 1345.76 
a saldo co~1penso per forui.tura, effetti d.i 
oasermaggio ai r. Qarabinierl neL·a.o tri· 
mestrè 1885. 

-:- Alla Direzione del Oivlco Svedale di,, 
Sacile liJ'e 4095;07 per• dozzine eli men­
teontti , poveri n~ l. 3.o trimestre 1885. 

- Ooine sopm <li ~emnna lirll 7386.45 
per duzzine di me11toc;11te nei mesi di In•' 
glio, agosto e setttll:nbl·e a. ~. · 
. - Come sopr~ di PalmanoVII L. 3536 . ...: . 

per, ,dozzine. di meo.t~oatte.,.ar.cvite nella· 
succurs~Ie. d1 Sotloselva dnmota lo scorso 
mese di settembre. '· ' 

...:. !.1 sig~or,i Blaso~i OeleBti!lo di lire , 
398,07 !ldr law,i, di dipintura esegui~! 
nella. caserma dei!' ~Qali carabinieri di 'u. 
dino. · ·· .,' ' · · · 

..., A div.orsi Esattori Oomunall di lire 
368.29 per rata t!Uiola delle imposte 1885 
sui terreni e fabbricati. ' . 
·- Ali.' Esattore OomlloÌilè !lèl primQ · 

Mtmdamento di Udine loro 681,77 per rota· 
5 •. a dell'imposta ,sui redtl>Li di ricchezza 
mobile del c. a. 
'- Al signor ll11stacchio Ag•olo di lire 

250 per pigione da 13 apt•ile
0 

a tutto 12 
ottobre a, c. della caserma in Buia per i 
l' •. Mrabio.ifri. ,. , , 

- Al Ricevitore provinciale di lire 
5~2.50 quale foo.do ~er pugaro li stipendi 
dt ottobre a; c. a1 c11pl cantonieri e 
stradìni p1·ovinçiali. 

- Alla Direzione dol civico Spedale di 
Pordenone l!re 280.80 per dozzine di ma• 
nlaci accolli durao.to il 3;o trimestre 1885. 

- A diversi Oomuni di lire 970.15 
in rifnsiono di sussidi 11 domicilio liullc!­
pati a dementi poveri od Innocui nel S.o 
trimestre 1885. · 

- OosJ.atato che riellà maniaca JJatlello 
Mariauua di . Bicinicco, concorrono giÌ e· 
stremi della miserabilità e le oltre condi· 
zioni 11 termine di legge, vennero ass11nle 
a carico della Provincia le ~pese per la 
di lei cura e ,mantenimento. ' 

Furonp inoltre iratto1ti altri n. 61 nffnri, 
dei quali 29 di ordlnnrla amministrazione 
della Provincia, 2l d1 tutela del Oomuni, 
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1 d' loteressij delle Opere Pie o 10 di con· 
tenzioso amministrativo, in complesso nf· 
fari n. 76. 

Il Deputato Provinciale 
, F. MANGlLf,I, 

Il Ségrat•rio 
Scbenico. 

La. 'Vendemmia.. Dalle notizie pnbbll· 
eata nel Bollettino dol Ministero di agri· 
coltura e commercio por la prima decade 
di ottobr.è togliamo Il seguente riepilogo. 

La ·ven<lemmia In alcuni luoghi ò te~~r 
mlnaìa, In altri volge al SUtl termine. Nel· 
l' Alta Italia Il raccolto dell'uva fu gene­
rolmente soddisfacente; nella provincia di 
Venezia fa s~arso io oausa della perooo­
sporll ebe no ba Impedita la completa 
maturazlooe. Quasi ovunque il vino. ò rio· 
solto di •ottima qualità. Nella media u 
bns;a Italia il raccolto dell'uva fu Invece 
in alcune. provincie, scarso ed In altre 
medloore; il vino però riuacl di buona 
qualltà1 eccetto 11d Avezzano (Aquila) e Ìl 
Onotalnpo del Sannio. Anche a Bonevent.o 
la ppròuoliporn dali~egglò molto l v ignei!. 
Le c6ndizloul meteorlehe furono geooral· 
mente , !tivorevolt alle semine. anlllnnnll. 
Qua e" h\ si deshleril la pioggia special· 
mente nella b~ssa Italia. Il raccolto del 
riso fn abbondante, discreto qnelio dol 
maiz. Uelllsaimi'i pascoli nell'Alta ltalin. 
Assai promettenti sono le ulive, le castagne 
o i limoni. 

Corte d' Assise. Udionza del 20 ot· 
tobro 1885. 

Prosidonte De Dilli oav. Giuseppe. 
P. M. Mezzadri cav. Pietro. 
Difensore avv. D' Agostlni. 
Causa contro Zatliero Aurelio tli Ginsep· 

jle d' anni 28 scalpellino di Forni di Sopra 
arrestato !mpot11to di. ferimento con snsse· 
guita morto entro 40 giorni, articoltl 154, 
541 O •. ·P. . . 

Per a.vero nel pomeriggio del 7 aprile 
p. p.' in.Audrazza di l!'orni di Bopm volon­
tlirlamente inferto nn colpo di coltello a 
Corradazzi G1 useppe ferendolo allu coscia 
sinistra con reois1ooe del fnscio vascolare 
e causandogli cosi per la irrefrenabilu 
emorwgia' hì morte avvenuta circa 314 di 
ora .dopo. 

Sentiti 6 testimoni d' accusu ed uno di 
difesa; dopo la requ1sltoria del P. M. e l'ar­
ringa 'dell'.av.v. dtfensore furono proposti 
dal signor Presidente tre quesiti al Giurati 
i quali rientrando in sala confermarono la 
questione ·principale, ammisero la. provoca· 
z1oòiV è non ntlcordurouo 'lo Circostanze 
attenuanti, in seguito a che lt~ corle con· 
dannò Zattiero Aurelio a\1~ pena della re· 
elusione per anni 7 ed accessori. 

Col),oorso a posti sussidiatl presso 
le U:egie Scuole . Normali Magi· 
strali. Il R. Provveditore ugh slutl1 uV· 
V18U: 

It1masero ancora vacanti due po;ti a 
sussidio presso la R. Scuola normale infe­
riore di Sacile, e quattro presso la R. 
Scuola uorm11l~ superiore di radeva. 

Gli aspiranti al relativo esame di eou· 
corso dovranno presonlare a questo uffloio 
Il tutto n 2 uovtmbre p. v. la loro do­
manda, regolandosi a norma dell'avviso di 
concorso 5 settembre p. p. inserito a 11ag. 
244 della Puntati\ n. 13 del flollettino di 
questa Prefettura, anno andante 1885, cbe 
potranno riscontrare presso le Segreterie 
Comunali. 

Saranuo poi avvisati del giorno io coi 
dovranno presentarsi per l' esame di con· 
CO ISO. 

Statistica. Municipale. Dal Bollettino 
stat1sti~o munioJpale del mese d'agosto lo-· 
gli amo questi dati: 

I nati vivi nel mese furono 80, (il7 m. 
e 43 f.) del quali 64 legittimi e 16 ii· 
legittimi, e d1 questi 8 di genitori ignoti, 
6 ri~onoscinti, 7 esposti. l nati morti fu­
rono 2, l legittimo od l illegittimo. A· 
borti l. 

Gli atti di celebrato matrimonio regi­
strati uli'ufficio di stato civile furono 11. 

l morti furono 70 (47 m. e 23 f.). Le 
cause che produssero maggior numero di 
morti furono: infiammazioni int~stinali (17); 
tifoide (9); pellugn1 (8). 

Durante il mese di agosto emigrarono 
62 individui, dei quali 5 all'estero; immi· 
grarono 84 individui, dei quali 9 dall'e· 
stero. 

Gli animali introdotti nel pubblico mn• 
celio furono: 123 buoi, l toro, 77 vacche, 
2 crivelli, 85 vitelll vivi o :408 mot·ti, 
29-cnstrati, 190 pecore. Il peso comples· 
sivo delle cRrni m~cellate fn di chilog. 
\17958. 
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Preghiamo i nostri abbonati al 
quali ò scaduto o st11 por S<lndero l'al>bo­
nameuto di porQi presto In regola con 
questa amn\inistrazion!. 

01 riserviamo poi di scrivere !liretta· 
mente n ,quel pochi che da qualche anno 
non si fanno vivi por trattenendo Il gior­
nale, e Il avvertiamo fin d'ora che· se,non 
relloleranno i loro conti, com'è d l gl ustlzin, 
fJUbblichoremo, sebbene con nostro ramma­
rico, l loro nomi nel giornale. 

Programma. mnsiealo. da eaegnlrsl 
domani alle orerid. 6 112 pomo dalla D11Uda 
Olltadlna sotto In Loggia Municipale. 
l. Mare la ~ Fosti val ,. · ~'rigooa 
2. ~!uznrka < L n Stella Polare> Go nella , 
3. Sinfonia ., I Promessi Sposi» l'oneltieUi 
3, Valzer « Il 'l'elet'ono , lloilmann 
5. Atto III « Giuoooda » l'oncbielli 
6, Gaiop ~ La t'ace )) Monterosso 

Diario Sacro 

Gio11edì 22 ottobre - S. Emidio ve­
scovo. 

Luna piena oro 101 m. 12. sera: 

. Quel chç suçcederà nell' anno 1886 

In Francia è stato pubblicato nn an­
nuario sotto la direzione del capitano De­
launey, contenente la previsione del tempo 
pet rimanente dell'anno in cui siamo e 
per l'anno 1886. 

Dai calcoli dell'ufficiale scienziato ri· 
sulta che l' anno venturo sarà fecondo di 
perturbazioni meteorologiche, e, per cou­
segnenza, di avvenimenti politici. Le uno 
hanno, infatti, un'influenza diretta sugli 
altri. 

Lo studio dei rapporti tra i fenomeni 
meteorologici e i fenomeni politici- egli 
scrive - chiamato con una parola rne· 
teopsicologia, è destinato !t rendere i più 
grandi servigi; egli potrà difatti permet­
t~rci di prevenere con precisione le date 
degli avvenimenti che, pari alla spada di 
Damocle, sembrano sospesi sul nostro capo. 
l!'acciamo intanto ora l'applicazione di 
questa ~ciebza. 

L'anno 1886, dicono le osservazioni del 
capitllno ~ Delauney, si .segnalerà per i 
grandi terremoti. Quello d'Ischia o quello 
<li Giava, erano statk d111lo stesso capitano 
predetti fin dal 18tll, in una memoria 
che egli· aveva indirizzato all' .Accademia 
delle scienze. Un avvenire assai prossimo• 
permetterà dunque di constatare se i suoi 
calcoli e lo sue teorie sono esatte. 

Gli straordinari fenomeni sismici del 1886 
saranno dov~ti alle s~ess~ cause che gene­
rarono quelh, straordman veramente, degli 
anni se~nenti: 1858-1829-1800,1773-1717-
1689-1li59-1631-1575, epoche tutte, sepa· 
rate tm di loro da . uno o più intervalli 
di 28 anni. 

E' probabile che un~t cometa, bella come 
quella del 1858, ci sia inviata da.Saturno, 
in seguito al suo pa&saggio attraverso la 
materia cosmica. 

La formazione di questa cometa dovrà 
essere segnalata d.alle notevoli deforma­
zioni dell' anello di Saturuo. Le rivoluzioni 
sotterranee dèl nostro globo, nel 1886 ; 
dureranno nove mesi circa·; i giorni più 
da temersi saranno i tre primi del mese 
di maggio. 

Un altro scienziato, l' inS'egnere Dnpon­
chel, predice che le macchie ·solari aumen­
~e~anuo al loro g:rado i~assi~po nel 188? ; 
mfine un belga, 11 capitano Bruclr, dwe 
che l'anno H:l86 appartiene ad nn periodo 
sodicinale, per il quale il magnetismo 
terrestre su bisce una forte recrudescen?.Ìt. 
Tali poriotli, accertati, sarebbero : 1854-
1870-1836. 

Tutti gli astronomi1 tutti i motereologisti 
vanno d'accordo col nire che l'anno venturo 
sarà ecce?.ionale dal punto di vista mdteo­
rologico. 

Non fa, poi, d'uopo essere un profondo 
uomo politico, per accorgersi che l'orizzonte 
dell' Europa va rannuvolandosi ognor più. 
Gli avvenimenti dell'Asia, contrale, della 
Spagna, di Rnmelin, . sono pronostici assai 
gravi e che è necessario prendere in con­
siderazione. Vedremo dunq_ue la terra 
tretnare, e gli uomini agitarsi stranamente 
>sulla sna superficie. 

Il citato annnario stabilisce sopra una 
base certa, il tempo che dovrà ' fare ogni 
giorno. Mathieu de la Drilme per la 
prima qniudieiua di novembre, ci promette 
un tempo generalmente bollo; in dicem· 
bre, invece, niente di buono. . 

.Avremo belli, a 1$UÌfìll. di st1·enna1 i 

primi !l'iorni dell'anno, e la primavera si 
annnnz1erà regolarmente senza burrasche. 
1\fa bisognerà diffldare del mese eli maggio 
che, a quanto paro, dovrà, como si ò dotto, 
iniziare l'epoca delle perturbazioni, 

Se volete constatare la ·verità di queste 
previsioni, lettori cari, prendetévi la briga 
di verificare il tempo che farà per l'avve• 
nire e gli avvenimenti che si seguirànno, 
eppoi confrontate. 

--------------------'--------
T]~LEGRAMMI 

Sofia 20 - Il governo, rispondendo 
alla nota collettiva, dichiarò clte ~i impe­
gna d'Impedire obe l'ugltazlone si produca 
nelle roglon! vicine ove trovansl forze 
bulgare. l capi del corpi furono resi re­
sponsabili della tranquillità alle frontiere; 
non si farà concentrazione di truppe ai 
confini. 

Il governo prendendo in seria consld~­
rnzlone l consigli delle potenze,· sospese 
gli armamenti da.lungo tempo; fece eom­
preodore alle popalnzioui bulgare che tro­
vanai fuori del territorio della Bulgaria 
cho sarebbe latta loro la responsabillli\, se 
non resistessero ai sentimenti che posson.o 
turbare la tranquillità. 

Il governo è riconoscente alle potenze 
per le loro benevoli disposizioni, e spnra 
ncOùglleraono l voti della Bulgaria e della 
Rumella. 

Brunswioh 20 - Nolla seduta della 
dieta il min1•tro di Stato pròpose come 
reggente, a nome del consiglio di reggenza 
il principe Alberto di Prussia. 

Atene 20 - Commentando la notizia 
cbo le potenze nou riconoscerebbero le 
conquiste eventuali della Grecia l giornali 
invitano il governo 11 passare oltr~. 

Il ministro dei Onltl è dimlesionario. La 
voce di una modificazione ministerialo prende 
consistènza. 

Parigi 20 - I l Ttmes assicura che 
agenti dell11 Grecia cercano di provocare 
l'iosnreziono in Candia. 

Belgrado 20 - La risposta del prin· 
cipe Ai Bulgaria alle dichiarazioni degli 
nmbasotatorl produsse qni cattiva lmprcs· 
sloné', Vi si scorgo la conf~rma delle pre­
tese bui!(are-rnmeliotte piottostochè l'ade­
sione alla decisione delle potenze. 

Sofia 20 - Assicurasi che ii Consiglio 
dei ministri tlecise di chiamare sotto le 
bandiere la guardia' nazionale se confermasi 
la notizia che le troppe serba couceotransl 
all11 frontiera. 
· Parigi 20 - L'apertura delle Camere 

avnì luogo 11 .lO novembre. Bemllrt1 corto 
che il Ooogresso per eleggere il presidente 
dollu Rupub~Jica si riunirà 11 Versailles il 
21 d 1 com br e. · · 

Roma. 20 - Bollettino sanitario dalla 
mazzuuotte del 18 a quella dei 19: 

Provincia tll' Palermo: Palermo casi 44. 
Provincia di Genova: Spezia 1iessun 

nuovo èaso •. ~ Confermasi· se.nìpre più ii 
dubbio cbe pei quattro casi sospetti che 
furono denunziati non si trattasse di cbo· 
!era. . ,.. ' 

Noli e altre pro-vincie essÒndo ormai ridotti 
i CliSi a pochissimi . senza. imporlauza e 
senza couuessioue si omottorà d'ora in· 
n11nzi la pub))Ucnzione di simili isoliltl. 

:N"C>'T'XZrEI :1:3:0: ESC>~SA 

1.9 Ottobre 1885 
Rend. lt. 5 Oto god.lloglto 1885 da L, .9.1.70 a L. 94.75 

Id, lù. l Q"enn. 1880 da. L 93.35 a. L. 93.40 
Reud. a.u~:~tr in eartn · da F. 80.50 a. F. 80.~5 

Jd, in a.rgentQ da. F. 8115 a l!'. 81 20 
Fior. eff. da L. 2.00 o. L, 200 O-
Banconote aU!ttr. da. L. 2.00 a L. 2005-

CARLO MORO, gere11te l'esponsabile 

Ai Rov~ Parrochi o FabbriciHi 
La sottoserilta Ditta, venuta nolla doler· 

minnzione di essicare 11 proprio m&gazzino 
di comrie, è disposta a vendere t otto ciò 
che tiene in cere lavorate, tanto a p1·onta 
eassu, quanto sopra acoettuzione 11 tre mesi, 
ed al prezzo di puro oosto, biiSalo Bulle 
fatture d'acquisto. 

Nolla sporunza d_i essero onoruta di loro 
am~1ti comandi, con distinta stima 

BOSERO E SANDRI • 

ALL' OHOLOGERIA 
1li 

LUIGI GROSSI 
In .Mercatovecchio 13 ,. UDINE 
~ 

Trovasi un grande assortimento ·di 
orologi d'oro, d'argento, o di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioi\ : oro· 
logi perpetui, a fasi lunari! calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pa.ll· 
weber ecc. Oateno d'oro o d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendolo 
dorate, Oucù, Sveglie, ecl orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi. 

· Assume anche le J;liù difficili ripa· 
razioni e con garanzm di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

Il. moso di Ottobro ~~~~~~~0dr~a~~~ 
SS. - OtJera di Moos. •rommaso Micbole 
Sulzano are. tit. di Edessa compendiata da 
~fons. Pietro Rota are. di Cartagine. W un 
bel libro di 220 pagine con copertina o 
contiene le medita~ioni sui misteri della 
nostra fede seguite da opportuni osempi. 
r,o scorso anno ne venne fatta nn1~ copio· 
sissima edizione dal111 tipografia del Pa.ti'O· 
nnto la quale 'io n ne In gran parte smaltita.· 
No rimane un numero limitato di esem• 
plari cbo si vendono alla suddetta tipo· 
grafia n oeot. 15 la copia. -Cb i acquista 
dOO copie goda lo sconto del 20 010. Speso 
li post11 a c.arico del committente. · 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
tronato in Udine al prezzo di 
cent. 30 la copia. 

Provare Pes-tra:tto carne 
Plsonis e si abbandonerà t.! enza· dub­
bio qualunque. estratto. 

Depositaria p~esso, il ,l':'eneto la Ditta 
r~• El• · ae>M:ns-l: 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandri - Via Posta N· 22. · 

Veron~ portici di 'Piazz~ .Brà N. 26 -
Vendita. presso tutti., i ,s~lumai e drog~ieri 

SCUOLA ELEMENTARE FEMMINILE 

Òo) giorno 4 dei· p. v. novembre· LI sotto• 
scritta aprirà una scuola elementare fummi­
nile per leo\ussi inferi oro e superiore, nel io· 
cale po,to in. via Grazzano ul o. 43 (tx cas:~ 
Zignoni). Bi inscrivoruuno rugazzll\0 che 
contino da 6 a 8 anni di otà. La retta 
fissata il lire 4 mensili per le agiate, co 
avvertenza che si accetteranno pure baD)· , 
bine povere, alle quali, oltre l' islrnzioneò 
verranno duti gratuitumonte nnche i libri,· 
11 loio stato di povertà dovrà essere pro 
vuto da attestazione dl'l rispettivo Parroco. 
L' iscriY.Iouo sa1à aperta dal giorno 20 al 
28 corrente, dalle ore 10 al mezzodì nel 
prodettù lot•ale. Por essere iscritte, I'iobie­
desi il c•,rtilicato di nascita e di subita 
vaeoiìmzioue. Noli~ stagione inveronle l'o· 
ra1·io sarà dalle ore 9 antimeridiane al 
mezzodi, o dal! e 2 allo 4 pomeridiane. 

La nasa è salubre sia per. ampiezza di 
locali, sia per luce e veot1iazlone, essendo 
ancbe provverlota di spazioso giardino, del 
qqale le bambine potn1nno usufruire in 
tempo di ricreazione. 

ADELE QUARGNALl 
maestra di grado euperlorf, 

,, 
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero _si t•icav~M 

ORARIO DELLA FERROVIA 

:PARTENZE 
DAtiDJ!II!: 

ARRIVI 
A UI)INE ---· 

l Jl---~RONOMETRO CONOMICO ~------1 
1 
EUG. BORNAND E C. 

S. Orooe (SVIZZERA) l', ore , 1.43 a11t. , mietQ : 
~,. 5.10 ;, omhib. ', 

ore ,:1.30 anfi• ini~w. 

per •' 10.20 » diretto 
VsNllZJA » 11! 50 P\llll· omnib. 

• !7 .37 ... · djrQtto •. 
da • 9.1i* • omnib. , 

» 5.1!1 ··~ " 
,. 8.1!8 . '• diretto __ _:_:..:_._,_.~ 
ore 

per • 
COR\IONS ,, 

• 

IJ;IiO an't misto , 
1.54, :. o nib. 
6.46 potn ~ · • 

·8.47, •. " 

ore 5.fi0 aut. onittib:•· 
per ::o ,7.45 '" diretto,, 

PONTJ!'lBA • :w.ao i>; omnib. 
• 4.1!5 poro. » 
• 6.35 • diretto. 

V EME~! A :. 3 30 pom; • 
• ,6.~8, " diretto. 
~ · 8.15 ;o. omnib. 

oro l.ll ant. misto 
da · '» '10 • ..:... .: omnib. 

Col!lliONS » 12.30 Jjt>ID. » 
·• 8.08'! ,.. ,. 

ora 
da •, 

~0\lTEBBA> 
·> . 

9.13 Knt. omnib. 
10.10 · ,; diretto 

6,01 pon1. omnih 
7.40 ~ ~' 
8.20 • clir~tto 

QSSERVAZIONÌ MElìMORO~,OGICRE 
l!iJtazlone, di Udine I:t. Istituto ,r.l;eoulco 

20- lO -'85 ore !) atìt. ore <l !Jom. ore 9 po~_:_ 
Barometro ridotto 11 O' alto 
metri 116.Ql sul livello del 
mare • • . . DJillim: 
Umidità relativa 
l:!t!iiO del cielo • • • • 
Acqua cadente . • • • 
V 1 l direzione . . • 

en ° l velocità chilom. 
Termometro. centigrado. 

739.4: 
89• 

coperto 
5.7 
E 
l 

12.0 

738.3 
85' 

misto 
6.9 
w 
3 

15.5 

739.2 
9Ì 

misto 

o 
13.2 

'l emperatura massima 19.6 
« minima 10.9 

Temperatura minima 
all' aperto .9.7 

l DEPOSITI-- Milano- Roma e Napoli l l - >' :z: "','1' C') l 
Q 

SUPPOS!~J~!!!~!s~ROIDALI l ,.,t 
N z z N < Rimedio sovrano contro P l!JMOBnOIDI = -:::5 IN G:BJNEIIALJJ:, l' JJ:MOIIliOIDI JJ'LUl!IN'I'I· f > 
ci LICHJC, JCMO~OIDALI eoo., oq~osoiu~o da 

- luzlgo te.mpo'• e~ a_ppr~~e.te dAl Me(l.lai e 

MrTCOSJJ:, il PII UllrrO /)JJ:LL' ANO , le CO• r 
;t> l 

"C dagll ammalati. 

È\1 
- Prezzo z...""'e :!5 _alla Beatola. f ,.. .sQo.ntp hl Signori J.'ammcJetJ,· , -
:lS6 . . ~ ' . . 
1.11. 

_ DEPOSITO UNICO :PEF{ Lì ITALIA 

1:; 
! Farmacia F. COMELLI in Udine. o,l Zi 

VITTORIO .i FARMACIA DE-STEF'i.\'NI i ii . ~ ~ 

~a~QaaGQQ~~~aa~~a~~ 

~ Ai l'o R. M P.~~~~~~~~ri Faònriciori ~ 
LUI'Gl PE'rRACCO 'i> 

UQINt, · J~, Cbiavris • Ul)INE ,~~- ,, 
,~1 sottoscriHo avvertìfln so il nurli_erosa clientela 

e~e ;n,eH~ ,~ua · Faqp,~qif trovoìi,l'.bil ~~flPJ.~so iissor" 
tiDJC)IIO <Il., Oand~:le a~ Oera dM Ile primarie' Fab· 
brlebe, Nazionali. :tJ 

Cosi. pure lrovasi anche nn . ricco nssortim•mto :r; 
torcie a C0!1BU11!o, sia per nso Funerali como per ~ 
Processioni\, iU ,!n\t~u ,prezziii/jrliitatis~iìni; JWcbè .. 
il suddetto deposito trovandosi fuori dalla cint11 
da~iaria, non è nggra vnto da Dazio di Sul' la ; 

~ dlnoltresolle.va i Sigg. Acquirenti dal d1stnrho :;!!) 
~ e dalla· poriilta d1 tempo nel dovilrSI nlt'oceo1 re!JZII ;!'; 
j; civol~ore nii'Arnlllinistruzione dol dazio murato, 
~ ranto 'p~r la sortita che per l'entrata in cltiiÌ. ~ 
~ Luigi Petracco 
~a~~tl~~etl~ee~~~tlaQ 

UDINE TIPOGRAFIA DEL P AliWNATO UDINE 

RAPPRE$ENTATO IN UDINE 
DA 

G. F E J..=I, R U O O I. 

Presso lo stesso h'ovasi anche un grande assor· 
timento di. Remoutoirs . 

Ruihmy regolutori .dtt J,, 21~ U
11 
~2 

Rcmontoir da' cnécin » .., ~v 
Orologi da stnn~o di 

Il 
ogni qiHtlitt1 10 a 100 

Detti" sveglirt » ,7 a 20 

1. orologio viene garantito ).'Ct' un anno. zmo sconto 

oltre U<1 ogni sorht d'orologi d'oro e d'argento ri: Il 

l 
petizioni, cronometri , secondi indipendenti , ogm l 

L:::ologiar· e rivendztori si accorda ;,;;;-• ...;~. 

/' 
E:_TIMBRI DI GOMMA~I 

PresM· l' .Ufficio A1lntinzi · 
del Cittadino ltaZiantJ Via Gor· 

ghi N. 28 Udine, si assumono oommi1 .. 
aion.i. psr timbri di gomma, t.i eeg~OJ;J.ti pre~zi •• 
TlmbrJ aqtome.t.lel ta.cablll N. 1 • !a ca.da.un~ . L. 5.00 

» .. • ,. s ltl'&n4lutmt ,. &.so 
a ciondolo dl MJertl lfltem:l • fi.OO 
1o orobll'io piccoli · • 6.2& 
• orologfo Q'l'lUidf • 7.61) 
& lapis • &.00 

• a lapJa c penu , . • 7.00 
l PrezZi qui sopra indicati, a' int~nlono per timbri com .. 

plati, cioè compreea la plaèclìett\i in Il"'!" ma, la. •••· 
toletta ed un flaconcino d' iliohiostro.' Si toro 

nisoono pure timbri ,a.,da1a;'vin•iabile. 

Indispensabile al viaggiato~! 

' . ----:--- 'Ì --. ' 

l còmodisslml per uom-IJJ.i. di 41offari,, 'commercianti 
. ,co,, necessarii per tu \ti gli :uffioi; àta.bilimenti 

tnd ustriali, eoo. ecc. · . 

T"voletta perfezio~ata. 
con riferrno in ferro ed 
unito monetto a vtte in 
leg~o che ,permette dì 111· 
~:~a riti. prO"t'Viaoria~ente. a 
qualunqb.oi'l tavolo aen'za 
danneggiarltl L. 1,20. 

Detto con milrsetto in 
ft1rro L. 2. 

Punte ·da trapano 
Punte da trapa~~ a, gam)l~ 

~oadrangolare . ulìimo modello 
latt• fabbricare• 
.!alla enea P. Barelli. 
~esimi 10 oiascallà. 

del giornale. 
______ ==::::::..._*!!.__.__ ?? 

111 più [rando anlierpotica e depura livo degli umori 
e del sangue, ai. è 1a 

CRQM()TRlCOSINA 
derivante. ~al ,p~•jJlelpl.o.del shnlll, e r..oml'OB~ 

sotto formn a'lop.ntlcl\ ~~~t Dott. ·l'E IRAN O lll Gènova 

l.ettere di medici di•llnti, con molto tostimonlanzo sono a 
dispo~izio~o degli inct•cduli pt•rs~o. H Notnio Viott.i in Genova, 
Pulazzo I~enco, Pinza, 5 Lntnpndl, q-:ldlmcnto· Ba.vaetrot 'livor­
nel6, ortr nbitnnte· in Genova. Via ,S, Bm•nnrdo, ~7. p.bbia ,do· 
vuto 'bbandonnJ•e .un puUblic\1 :-on·izio por l~ gravi mo~OJJtie 
d'un' erpate p1'Hd9o~"'sp, ribelli) Hrl o~nì cura; o c ba. date.va da 
20 a più nnni e 1ua st~tn gltal·iltl t[ll. cUri\ intorna. ed' éstorna 
dalla Otomotricosinn t>ol c~;~h1bro liott. Pe.irano. -,D' enere 
puro etutn. guarita ~~flJIJi. t'mnlt,I!,Ìilo~ina da ;,rpetf! ISt~kt?· e 

. ah e ra.voya. fnllito nd tJgni 1:u• a ',o t•(,nfossb dinanztRd ~;~n Con· 
sot~ao di <listirlti tl:Jedìd. gr>IJtl\'ll"i. b ··contl.!:loiutiBsitnn ~"~ignora 
Raohele Pl}lh~~drll, prt•/'1'/oiM ia d&Ha ~oti.,fl'irna Vili(( fk.ç}ul di 
C<JN'tirltlattO, o d1 A-~~r ,11! un' ltm~pu ltl3crc$òìubt,dl multo·la JIUa. 
o•rigHattn'l\, n• ~ver· \'intft·• ·col~a· GtMnoll'iCO!lÌU~ u~'. erpete .. ~ .. 
be la oha lo mnJ·tirir.~O fHH'·':~ n .n t~\ o, d' ò8snl·c cort() ·di vin,éere · 
ad un ttlmpo la aua onlt•i:&io, lo !d!o~>tH. Mn lotteru. il ei~,' Ltf.igl 
Pugfiesi (li IUminJ, Viil \t(l.S(:{JVH.rlo, N. uoa, ·D'aver l'lt\to ,una 

Ct'ònica p,'f(}I'(Jft(lll'tia C•'Jwl\tlf. ~ {H! l' piÌl di dUQ .terzi p at10rq19 
sua. e trentorm~rin o.dvhio flUJ·o con p_ub!>liché lel~re lo oo~­
forma il pl'of,. cav. Fodel'iet• Alizoi'Ì, onore della letteratura 
itltli@a, con~·:wìutissimo .in Oorwva,· '· ' 

S•no. ol'mai noi•> n tu !lo il mondo le pubbliche atte!ltiÌiioni 
del calabre artista di· unt1to So:t~:rrdo Mnl\'ezzi ora. a Fir.ome 
cho·,oonfoasa di doyet·o lllil\ . 0t.nlw,tricosin!\: la gu~rigiorie di 
UDl\ ororùca a'l''h'itr., .ri' nn "''p..;tis>»o e dì pOssf:ldero ora un~ 
flor1da salute che 'p hu rcnlniente ri~giovnnito, -c6rti11uimo: ad 
ùn tempo di vinooro la.sua·ealvizie oae dnto do.40 anni. bìilill'l! 

,;oha la .vittoriA oulle .alvi>ieln ogni etA; oho.perb riohiedogl'tlll 
tempo. c~~ B_i può rilevare dopo 3 o 4 anni sull'inventore 
della OrQI!IOtrìcoeina o in 20 circa fotografie d' indìvid"' notia• 
aùni- in. Genova o oho .al possono verifl!l&re .~~1& Fotogra1la 

1!atu"o ill via Nuov•, ala il minor benotlz!o 6hii •pport" .!11 
.~. l'o~. t~ìooein'i ogni. lnoredu!~ h1 pub r. ile. ;>!•re dal , numet~l, 
·~~ttWab, da t9,1tere chV.t<l',ognt parte d' liliha e fuOJ'l ••n vr; 

"aì'bjjl'prol!$Q.:ìh\g •. Franooaoo Pr?ti, Via dello Grazie I'l!. 
DQpoàito'in·"lJJl\ne ,pressv ltUfficio annuo~ del 

~ttatliuo Italiano. . ' . --·-

Que:sto mira.ccnoar~ t·itrovato un·i·­
\'!!l'S~tÌ!tltmta è ntatn riMnc~aciuto giove~ 
\'fdf.' pO!' IUtt~ ili mnfatlÙ!1 }'6r do}Ori 
.,('~·~·~llg-ici, àol-!'lh:· l'enm~·.licha.~ ·clolo.rl 
; df;!,J/lH'.~, pfll~ ~~~!~!li(•U!, pu1 l'r.ll;,':'.~niqpi, 

,l o'lc;n\ia~:j~rn.:, __ p~·\, ph11;,h!l: .Hr )h•t: 
'lf'o~ 't,JH' f~,ìlld'!'ll f~:;:tlf(,t•, f''1.1·l·ll'}ò '!. Ò. Hk· 
•H.\, i\'f'i\', tu,ttt,l,cji,J, C.!Jp qa.,·~~LiJH~flZ.}t·l~ 

',· · 
1 t~.·.1 j~;'::t~r;t :·i~t :\· ~ir~·l ~~l:~ ?:A,r.c:. , 1 ,•g:~ (;~2iJ"v,:·. ·fa·· 

'<'llljl·:•<"l!'r lo't ~><!H4- l'ftll•fl!''l:t +'t"lflll\l'Ìl;f~/ 

ll{ff,".ltr' 'l' ••hlf··tt(~jo1htdit-h<l-'flt; tltk::~f.t>-!JO,i 

,: ;};J;~;:;; :i:: :i .. ?1~ t~:~~:~~.j ~ '!(:::yi!~ .. ~;il; i . ' 
k;.~f'O'~:.;;.~.;,:k.& ·'L'. f t,.· td,t:'o\11ftu LhJ·N··ftn~ rf•.iH_..Ì 

· · ,bcd,ug_l{.ìo·e l·tt·. "l'/di..,;!.•J;v·_gr•JH'· ~~~ .. ~(·fJll{!i!JO. 
'dodici l~Otllt{lin uuii'Q al \ .1:1A ~ul··~i'-'P ~~·.a~. fl') 

per aJIIJIJ!l imballntmio_ t: l!'uap~JJ'Ifl JIJ 1~.~.;~·\J p_;.;,~~a.t~: · · · 
Q"HU!~q:-~_!.(llrll'HII r/.!l/tt I!Jj"t',tf~ p '•t~l.lfl' ;,,, fi 'Ò pé( !}, b<HÙ~ l 

,d0Wum~,rii~à, Ollll:!,lU~O cillQ!l!!o?Jf.l,!,U:.tliP!l IH~~IH.I</fllilf}J,t)h ~JJ ·.',J!N):#~, 
' l>o\'o11it~.ir,_ \'t:Nir.ZlA ~raar.u l't\fll!lltia !~·•t•t·"!fl! ;:-' ~~~~lvn~ ·. 
tore; l•lirniadia Zcr•mpiron1 ~ ... \lni~>~i•: d1ll ~i~ _f,r,dn~··r.~. /J,,·,}:'1 : -

&l ·pon.lo dei l3tU't:~Hcri: .•l.la ·f,J.NJHI .. '.d~~f.', JtJ.:N~:~ .. \·.J.lc.\:,,()rqc,o ,;· 
di M."l.ta. ;. · .•. t .• Piotf11'Ì fn~U·ma.cìu J.ll t-e_'. d' lt4iih ~;orso \'iU.'Illio l gmanucle e AncU/.o campo B,· LU,.4.·- l !l V;u,Jw:jo\, ·_a t:WHt';Jo 

.V.lla 'Ohial'a, • l · 
De_pqsito in Udluo preaso, l' U,fileio nnnnn2i •lei 'i' 

diltadirw Italiatzo. · , . • · 
,,, ·- _, -~--.1 i 

• ~~-l 

Ranno Chimico l)!Jetalltlrgieo 
B1·evettato e premiato nll' EF>posiziono dl lil9uzÌI l87ÌI -. . ----.---,- .. 

Veht brunitore lsta,ntaneo degli nggatti d'oro, m·gento, par:_hfon(/. 1 

bron.1o. r(tme, ottOne,· startno, Qcc. e•,c, pa1·fu~tam,o,nte ig-ioniqo,, mf)lto 
ec_onomico e di facilissimo u&o, c conscrvatOI',c aaso!Utf?' t\tri mctulli, 
onorato da numerose attestnzioni cd encomi, rnccoma'lldu.to aHe 

' ehi.eso, stabilimenti, t1·amwie. albe-1·ghì, Cltifè, ecc. nundu) a. tuttt) 
le famiglie per vera ed nssuh-ltll utilità ;·r,oliK- ripulHurt~, a ro~u.tif·<4o 
o()n,sorva~ione dello posu.terie~ s~p~>ellet_qu di .c~ci~&. in :~!'me, ar· 
l{O,nto,. ecc. eco. 

· Vendesi in flaconi grabA! ~ ce.Qt· !)0 <!ndnunn, ifW?.zo 1lncon· 40 
cea~ahqi .. --, ·BQttiglia da Jitl•o _L. r~.50. ln tuttti: lt&hu .dai ~ri:,.ci.-
~ droghieri. ., ' ·· · • 
· J)epositO presso rnfficio annunzi d et Oiftadino Italiano. 

' Le richieste aU~ fabbrica. dovono essere ·dirette esclusivamente 
all" inventore ..,_ G. C. DE LAITI ~· 1\Iilauo, via. Hruq:w.nto, n. 35, 

• N.B. '- Quatunque altro )i(p~ido pe~· lo stusso oco'p(l posto • 
da porJ!Jii .in vendita sotto qualsiMi donòmiua>'.ion~. è, e vcnà., ,{~~ 
ohifl.ri'to falsifica~iono EsigeJ'e l~ firma do l fuLla·icatore suJI'. ati<:~ 
olaiO!ta porlllll> dai aaconi o bottiglie. e baùal'6 l'l Tim.bi'O ... ,"" o.! 
~ ~ eo.r~ • l!Jrlllp 4oi m~lni. __ ,.;~,,~ •• 


